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Da lavoro a cibo il virus cambia "Le parole del nostro tempo"
Undici parole per non spreca-
re l'occasione della pande-
mia. Già, occasione, perché
anche le situazioni avverse
possono essere la chiave per
migliorarsi. Intanto comin-
ciando a essere più consapevo-
li dentro di noi, per poi matura-
re una spinta al cambiamento
da rovesciare all'esterno. Per
fare cosa? Le risposte di un lai-
co come Andrea Segrè, pro-
fessore di politica agraria all'U-
niversità di Bologna e di un re-
ligioso come Matteo Zuppi,
cardinale arcivescovo di Bolo-
gna, coincidono: per ridurre
gli squilibri e le ingiustizie del
mondo contemporaneo.
Le prospettive di uno scien-

ziato e di un religioso sono me-
no di distanti di quello che po-
trebbero sembrare e si integra-
no per fornire al lettore di "Le
parole del nostro tempo"
(Edizioni Dehoniane, 135
pagg. ,10 euro) un quadro di
riferimenti e di valori da usare
come una "cassetta degli at-
trezzi" per arginare la paura
diffusa dal virus. Che non è so-

lo paura per la salute, ma an-
che perle relazioni umane che
si sono rarefatte, per il lavoro
che è a rischio o si è perduto e
per tutta quella sfera che ri-
guardale nostre libertà che da-
vamo per scontata e che è sta-
ta messa in discussione.

Ripartire quindi dalle radici
profonde della nostra cultura,
ripartire dalle parole, da que-
sti mattoni di senso sui quali
sono costruite le nostre esi-
stenze è la ricetta che Zuppi e
Segrè hanno stilato in questo
piccolo dizionario a due voci.
Che si apre con la parola "nor-
malità", in cui è Zuppi a chie-
dersi, in questi giorni in cui tut-
ti invocano il ritorno alla nor-
malità, se sia così auspicabile
la normalità che abbiamo ab-
bandonato, se essa significa il
trionfo dell'individualismo e
dello sfruttamento sull'altro.
Ed è normale che ci siano tan-
te persone che non sono pro-
tette nel lavoro, nei diritti e
nella dignità? La normalità
del cristiano invece, la sua nor-
ma, conclude il cardinale, è
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sempre in divenire, in confron-
to continuo con la vera norma
che è Gesù. Vista dal laico Se-
grè la normalità finisce col pro-
vocare impatti negativi, quan-
do non ci domandiamo più l'ef-
fetto che hanno le nostre azio-
ni, per esempio sull'ambiente,
quando ci ostiniamo a usare la
macchina per andare al lavo-
ro. Invece sono la conoscenza,
indotta dall'istruzione, e il ra-
gionamento che possono sti-
molare le persone ad adottare
comportamenti più consape-
voli, così da indirizzarsi verso
nuova e virtuosa normalità.
Le altre parole scelte per

comporre
questo li-
bro che,
con la cur-
va dei con-
tagi di nuo-
vo pericolo-
samente in
salita po-
trebbe an-
che diven-
tare una lettura da cui trarre
conforto nei giorni di un pros-
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simo lockdown, sono: relazio-
ne, lavoro, consumo, ambien-
te, cibo, globalizzazione, inte-
grazione, povertà, economia.
Per chiudere con etica. Qui Se-
grè, ricordando che gli anzia-
ni sono stati le prime e più nu-
merose vittime della pande-
mia, si chiede se una società
che non cura se stessa, perché
svuota di risorse il sistema sa-
nitario pubblica e abbandona
gli anziani al loro destino nel-
le case di riposo, non sia già
morta. Così viene sacrificata
l'etica sull'altare del profitto,
quell'esito perverso dell'indivi-
dualismo secondo Zuppi.
Ma è proprio in quell'etica

invocata per ridurre gli squili-
bri della nostra a-normalità
che cristiani e laici possono in-
contrarsi nella lettura della Co-
stituzione.
E nel richiamo al progres-

so spirituale della società,
compreso nell'articolo 4 del-
la Carta e ricordato dal reli-
gioso Zuppi, che un'etica
non piegata all'individuo lo
aiuta a ritrovarsi. 
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